Le caramelle
Era un lunedì, il sole brillava e tutto era calmo,

mentre io stavo aspettando che la campanella

suonasse tutti i miei compagni stavano ancora

ripassando le coordinate e le subordinate.

Mancavano esattamente cinque secondi e la campanella

suonava la tensione era grande, tutti avevano già

preparato la cartella ed erano già pronti ad andare

a casa.

La campanella suonò, tutti noi eravamo felici perché

avevamo superato il giorno più lungo ed impegnativo

della settimana.

Salutai il maestro e andai come sempre a prendere il 

mio monopattino.

Per arrivare a casa mia ci si mette più o meno mezz’ora

quindi decisi di prendere la strada più corta, a fare

quella strada c’erano anche due miei amici il Leonardo e 

l’Athos chi chiesero se volevo andare con loro al chioschetto

per prendere delle caramelle, io accettai la domanda e

andai con loro.

Per arrivare là ci mettemmo circa cinque minuti,

entrammo nel chioschetto e prendemmo delle caramelle

alla menta, invece i miei due amici presero delle caramelle

alla liquirizzia. Arrivammo alla cassa io pagai due franchi

invece loro solo uno, la cosa mi parve strana perché 

avevano una quantità maggiore di caramelle e ebbero pagato

meno di me.

Ma non ci feci tanto caso perché io ero sicuro che

loro sono onesti.

La nostra strada si divise alla chiesa, ci salutammo e

io prosegui la strada verso casa da solo.

Verso le cinque e mezza arrivai a casa, ma non c’era 

nessuno perché mio padre lavorava, e mia madre e i

miei fratelli arrivano dopo perché erano andati ad 

un concerto di musica classica.

Mi sdraiai sul letto e giocai un po’ con il mio iPad,

ad un certo punto sentii il mio cane che abbaiò, a 

quel punto mi accorsi che mia mamma e i miei 

fratelli erano arrivati.

Andai al piano superiore e aprii la porta, vidi mia

madre con un viso scontento e deluso, li chiesi come era

andato il concerto perché pensavo che era per quello

che aveva quel viso scontento.

Mi rispose Bene e poi mi chiamò che mi doveva

dire qualcosa di importante.

Mi disse che avevano rubato delle caramelle al chioschetto

verso le cinque e dieci e io ero il maggior sospettato

al caso.

Mi portò alla base della polizia per fare un verbale.

Tutto andò male, ad un certo punto chiamarono anche i miei amici per

fare il loro verbale.

Rimanemmo in polizia fino a tarda mattinata del giorno seguente

quando arrivò un testimone oculare e dichiarò di aver visto

due ragazzi che rubavano le caramelle.

Erano proprio i miei due amici.

Mi rilasciarono e tutta la mia famiglia mi vennero a 

prendere, tutti erano felici e sollevati.

Da quel giorno non guardai più i miei ex-amici e non segui

più quelli che fanno delle stupidate. I due ragazzi dovettero

pagare cinquecento franchi tutte e due.

Io imparai che nella vita non bisogna seguire quelli che fanno stupidate.
